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Insegna teoria e pratica della traduzione dall’italiano in croato e serbo (corsi I, II, III della laurea L3), e teoria e pratica della traduzione specialistica in italiano, croato e serbo (corsi I, II della LM).  
Traduttrice di letteratura. Traduce dall’italiano in croato, dal croato e dal serbo in italiano e dal russo in italiano. 
Il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, in base al Decreto prot. N. 7330 del 16 maggio 2007, nomina Ljiljana Avirovic quale membro della Commissione PREMI NAZIONALI PER LA TRADUZIONE, Commissione della quale ha fatto parte attivamente per tre anni consecutivi.
Riconoscimenti

1992 - Primo premio “Frano Čale” per la traduzione e per gli studi sulla traduzione, conferito dall’Istituto di Cultura Italiana a Zagabria.

2002 – Premio Nazionale per la Traduzione 2002, “per pregevoli traduzioni in lingua italiana e in lingua croata che hanno accompagnato la Sua lunga e meritoria attività di docente”. (Estratto della motivazione del premio, Roma 23 ottobre 2002). Premio conferito dal Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Roma.

2003 – Onorificenza di Cavaliere, (Ordine della stella della solidarietà italiana), conferito dal Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi.

2007 – Premio “Davidias” per l’opera saggistica La divina traduzione, conferito dall’Associazione degli Scrittori croati.

2007 – Premio Letterario Internazionale Trieste, Scritture di Frontiera, dedicato a Umberto Saba. Premio alla Carriera, 2006.

2008 – Premio “Viaggio al centro dell’Europa”, Pisino, Hr. (un mese di permanenza a Graz), “Per un’eccellente traduzione del romanzo Alla cieca di C. Magris”.    

***

Conclusi gli studi liceali, si iscrive alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Zagabria, dove, nel 1974, consegue la laurea in lingua e letteratura italiana e russa. 

Nel 1970 diviene membro dell’Associazione dei Traduttori di Zagabria (DZDTPH).

Nel 1971 intraprende, a Zagabria, l’attività di traduttrice letteraria nonché di interprete simultaneo e consecutivo. Nello stesso anno inizia a collaborare con la prestigiosa casa editrice Grafički Zavod di Zagabria, presso la quale pubblicherà numerose traduzioni: Danubio, Illazione su una sciabola di C. Magris, Verde acqua di M. Madieri, e altre opere. In seguito collabora con l'editore Durieux di Zagabria con il quale pubblicherà Trieste un'identità di frontiera, La Mostra, Alla cieca, Stadelmann, ... di C. Magris. Il proficuo rapporto con gli editori le consentirà di proporre loro diversi autori italiani (Saba, Pasolini, Sgorlon, oltre allo stesso Magris), di cui lei curerà tutte le trasposizioni in croato. 

Dal 1988 al 1991 è docente a contratto presso la SSLMIT dell’Università degli Studi di Trieste, dove insegna traduzione nonché interpretazione simultanea e consecutiva (serbo/croato-italiano).

Nel 1988 propone e coordina il progetto per la realizzazione del primo Convegno internazionale organizzato dalla SSLMIT sul tema della traduzione letteraria (Umberto Eco, Claudio Magris: autori e traduttori a confronto), convegno al quale parteciperà attivamente con una relazione e del quale, in seguito, curerà gli atti
. Nel periodo successivo al convegno propone ai traduttori che vi hanno preso parte di aderire al progetto di un’Officina europea per la traduzione letteraria. Verrà quindi scelto un testo di Burchard Kröber (il traduttore tedesco de Il nome della rosa di U. Eco) da trasporre in una ventina di lingue nella prospettiva di rendere gli esiti di questa operazione oggetto di uno studio comparato.

Nel 1991 propone, organizza e cura gli atti del secondo convegno della SSLMIT sulle problematiche della traduzione letteraria (Editori e traduttori a confronto: In difesa dei traslocatori di parole), nell’ambito del quale riveste l’incarico di vicepresidente del Comitato per lo studio della traduzione, partecipa con una relazione e, in seguito, cura gli atti
. 

Nel 1992 progetta, insieme con altri colleghi della SSLMIT, la pubblicazione della “RITT” (“Rivista Internazionale delle Tecniche della Traduzione”), di cui sono già stati editi molti numeri. In quella rivista Lj. Avirović ha pubblicato alcuni dei suoi saggi
.
Nel 1993 organizza e cura gli atti del terzo convegno della SSLMIT dedicato alla traduzione letteraria (La traduzione in scena) 
.
Nel 1994 collabora alla realizzazione del convegno dal titolo La traduzione letteraria italiano-croata e croato-italiana, organizzato a Zagabria dall’Istituto Italiano di Cultura e dall’Associazione degli Scrittori croati.

Nel 1995 organizza e cura gli atti (in collaborazione con Ljudmila Zecchini) del Convegno dal titolo Le lingue slave e la traduzione, svoltosi presso l’Università di Pécs (Ungheria), al quale contribuisce con un saggio pubblicato nella rivista "Slavica tergestina".
 

Negli anni accademici 1992/1993 e 1993/1994 insegna, in qualità di lettrice, la lingua sebro-croata presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Trieste.

Dal 1992 al 1995 insegna teoria e pratica della traduzione letteraria presso la Scuola Europea di Traduzione Letteraria (SETL) a Torino e a Bolzano. Cura e pubblica i testi tradotti insieme con gli allievi del suo corso.
Nel 1996, sotto gli auspici del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, organizza il convegno Verso un’Unione Europea allargata ad Est: quale il ruolo per la traduzione?”, svoltosi presso la SSLMIT dell’Università degli Studi di Trieste nell’anno in cui l’Italia era Presidente di turno del Consiglio dell’Unione Europea.  Ha preso parte attiva a quel Convegno, curandone gli Atti (insieme con il collega John Dodds) e pubblicando un proprio saggio
.  

Nel 1997 organizza, in collaborazione con l’Accademia d’Ungheria di Roma, il convegno La traduzione letteraria: lavori in corso: U. Eco, L’isola del giorno prima e C. Magris, Microcosmi”. 

Lo stesso anno (1997) cura come redattrice la collana “Piccole Hefti edizioni” dell’omonima casa editrice di Milano.

A partire dal 1998 comincia la sua proficua collaborazione con la cattedra degli Studi di Letteratura Comparata della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Zagabria e con Književni krug Split, Istituto scientifico di elevata qualificazione che ogni anno organizza convegni internazionali di altissimo livello scientifico, attestato regolarmente dai volumi degli atti. Tali collaborazioni sono in essere ancora oggi.      

Nel 2006, crea e realizza, in collaborazione con il Salone del libro di Pola, il Convegno internazionale sulla traduzione delle opere di U. Eco e C. Magris intitolato Lavori in corso. Convegno al quale partecipa attivamente con una relazione dal titolo: Follia pazzia squilibrio instabilità sregolatezza mania fissazione paranoia schizofrenia psicosi saggezza... realazione sceintifica nella quale disquisisce sul problema dell’elencazione compulsiva nella scrittura di C. Magris.

Nel corso di tutti gli anni di lavoro all'Università degli Studi di Trieste, Lj.A. ha regolarmente tenuto lezioni in vari corsi. Ha organizzato, sotto la direzione della collega Alessandra Riccardi, il Primo Master in interpretazione per la lingua croata o serba, Master che ha avuto un grande successo vista la necessità di interpreti di croato a Bruxelles.

Ha insegnato lingua croata al Master organizzato dall'Università di Udine.

Nell'A.A. 2012-2013 tiene i seguenti corsi: (L3 = Laurea triennale) Lingua e traduzione serba e croata I (72 ore, 12 Cfu), Modulo di traduzione serbo e croato-italiano II (36 ore, 6 Cfu), Modulo di traduzione serbo e croato-italiano III (36 ore, 6 Cfu, condiviso con il modulo II), Modulo di traduzione italiano-serbo e croato III (36 ore, 6 Cfu); (LM=Laurea magistrale) Modulo di traduzione tecnico-scientifica italiano-sebo e croato I e II (36 ore, 6 Cfu).    

Sin dal momento dell'inquadramento nel ruolo di ricercatore confermato, Ljiljana Avirović non ha mai usufruito del beneficio dell'anno sabbatico e non ha mai goduto di periodi di malattia, maternità o di altri benefici a disposizione dei docenti. 
La ricerca scientifica condotta nel corso di tutti gli anni da Lj. A. nel campo della teoria della traduzione (J. Levy, P. Newmark, F. Apel, T. Savory, M. Sibinović, G. Gačečiladze, F. Čale, Z. Kravar, J.Torbarina, M.Tomasović, T. Maroević, M.Zorić, M. Katušić…) è stata finalizzata allo studio e all’applicazione delle metodologie dell’analisi comparativa dei testi di traduzione letteraria (in prosa e in versi) nonché a una riflessione circa l’applicabilità delle categorie definite dai teorici alla didattica della traduzione letteraria.  

Gli esiti del primo aspetto di questa ricerca, per quanto concerne la prosa, sono testimoniati dal saggio Le traduzioni bruciano: per una nuova critica della traduzione. Il Molière di Bulgakov (1997) nonché da una serie di articoli (ad es. Traduzione regressiva, 1996; Ibrido o equivalente: sulla traduzione letteraria in italiano dalle lingue slave, 1997). 

L’analisi delle problematiche della traduzione poetica si è concentrata in primo luogo sulla traduzione del sonetto e dell’endecasillabo in Croazia, con particolare riguardo alla traduzione croata del Canzoniere di Petrarca e dei poeti petrarchisti in genere, prendendo spunto dalla riflessione condotta a tale riguardo dai massimi specialisti croati della materia (F. Čale, J. Torbarina, Z. Kravar, M. Zorić e in particolar modo M. Tomasović). 

Gli esiti della ricerca sulla traduzione poetica sono testimoniati dal lungo saggio La traduzione poetica in Croazia: Petrarca e il petrarchismo. Aspetti della traduzione del sonetto (cfr. indice delle pubblicazioni). Alla traduzione poetica è dedicato anche l’articolo La traduzione e la ricezione della letteratura croata del XIX secolo in Italia (cfr. indice delle pubblicazioni), in cui prende in esame le versioni italiane del poema Smrt Smail-age Čengijića (La Morte di Smail-aga Čengijić) di Ivan Mažuranić.
La problematica della traduzione poetica è stata studiata altresì sul poema pastorale Aminta di Torquato Tasso. Dal punto di vista metrico e lessicale sono stati presi in esame i cori della pastorale, nelle due versioni delle traduzioni di Dominko Zlatarić (1580, 1597)  e nella traduzione di Frano Čale (1993). L’esito della ricerca è testimoniato dal lungo saggio La traduzione poetica in Croazia: il caso dell’Aminta di Torquato Tasso (cfr. indice delle pubblicazioni). 

Nel 1999 partecipa al Convegno Internazionale “The Role of  Translators and Interpretes in the Process of European Unification” a Dubrovnik/Ragusa, dove presenta una relazione dal titolo Talijanska škola za prevoditelje i tumače (Scuola italiana per Traduttori e Interpreti).

Ha organizzato e curato gli atti dei Convegni: Umberto Eco, Claudio Magris: Autori e traduttori a confronto, (con John Dodds), Campanotto editore, Udine, 1993; In difesa dei traslocatori di parole: Editori e Traduttori a confronto, (con J.Dodds) Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, Divisione Editoria, Roma, 1993; La traduzione in scena (con J.Dodds), Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, Divisione Editoria, Roma, 1995; Verso un’Unione europea allargata ad Est: quale ruolo per la traduzione? Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, Divisione Editoria, Roma, 1996; Le lingue slave e la traduzione (“Slavica Tergestina”, n. 5, Università degli Studi di Trieste, SSLM, Padova, 1997), per il quale ha redatto l’articolo Tre convegni e un’utopia (ibidem, pp. 15-24); ha presentato relazioni a due Convegni sul tema della traduzione letteraria (Zagabria e Pecs), mentre in occasione del Convegno tenutosi a Spalato nel 1999 interviene sul tema della traduzione italiana dei poeti e degli scrittori del Modernismo croato. 

Ha inoltre curato l’apparato scientifico dei testi letterari tradotti coralmente dagli allievi, edizioni Einaudi, Hefti, Studio Tesi.   

Nell’A.A. 2003/2004, si è occupata dell’Analisi della dicitura e delle traduzioni croate di Petrarca e della Dualità della scrittura del cognome partecipando al Convegno internazionale su Petrarca e petrarchismo in Croazia (2004). Nel titolo del suo saggio (PETRARKA: 700, scritto con la “k”) e dedicato ai settecento anni dalla nascita di Francesco Petrarca, lo studioso sloveno Rastko Močnik afferma in modo molto eloquente: ker je tudi “naš”, je prav, da ga se spomnimo. Il suo “tudi naš”, (anche nostro) si riferisce soprattutto alla grafia del cognome con la “k”, modo in cui il Poeta aretino fu per la prima volta nominato dal grande poeta sloveno France Prešeren, e con ciò, “insieme” o tramite Prešeren, contribuì a fondare la lingua letteraria slovena. 
Emblematico in tal senso è anche il legame con Petrarca del padre della letteratura croata Marko Marulić, prima di tutto del Marulić traduttore. L’aspetto più trascurato del contributo di Marulić alla letteratura europea riguarda la sua opera di traduttore da più lingue (dall’italiano in latino, dall’italiano in croato, dal latino in croato e viceversa), opera che invece sembra costituire un aspetto complementare della sua creazione letteraria e che anche o proprio in virtù delle traduzioni di Petrarca la rende parte delle fondamenta della letteratura croata. 

Dunque, se i due padri della letteratura, quello sloveno e quello croato, si rifanno ai versi di Petrarca, possiamo prendere per nostra l’osservazione di Močnik, quando egli dice che “abbiamo accettato il Poeta come nostro pure per la ‘k’ con la quale sempre più lo scriviamo”, tuttavia noi ci chiediamo perché lo studioso sloveno, subito dopo, nel sottotitolo del suo saggio, passi alla scrittura del cognome di Petrarca in modo esogeno, con la “c” proseguendo però, nello stesso saggio, con la “k”. La “nostrificazione” del cognome gli è servita soprattutto per poter declinare bene, per il lettore sloveno ignaro della lingua italiana, tutti gli altri casi e coniare gli aggettivi derivati da questo cognome. 

Questo fenomeno è ancora più frequente nei numerosi saggi su Petrarca in croato, e la scrittura del cognome (Petrarca) diventa un problema linguistico prima ancora che traduttivo o culturale. 

Sembra che, a prescindere dal periodo storico (nella Croazia dei secoli XVI e XVII, nella ex Jugoslavia, nella Croazia dei nostri giorni), questa soluzione non si sia ancora trovata. Il dubbio diventa ancora più importante nel momento in cui, all’interno del discorso, un autore/traduttore abbia la necessità di declinare il cognome: allora le soluzioni sono fuorvianti per un lettore che non conosce la lingua italiana. Un esempio: Petrarci, Petrarki. La disomogeneità di questa scrittura diventa meno urgente nel designare il termine Petrarchismo. In Croazia esso è semplicemente Petrarkizam, temine desunto però dal cognome “addomesticato” Petrarka. Quale delle due scritture è quella esatta? Non è forse bene soffermarci su questo problema irrisolto da secoli in Croazia e proporre una soluzione uniforme? 
La dicitura ovvero la scrittura del cognome del Poeta aretino rappresenta, in effetti, un grande problema nella traduzione in croato e varia da traduttore a traduttore o, per meglio dire, da un saggista all’altro. A prima vista, si tratta di una questione ortografica o morfologica, se vogliamo, da decifrare in base alle norme dell’ortografia. Il cognome Petrarca “vive” nella lingua croata da secoli, ma ora riportato come “Petrarca”, ora come “Petrarka”.

La problematica della traduzione poetica della Divina commedia in diverse lingue ha come risultato un volume, La divina traduzione, pubblicato nel 2006, dalla Hefti edizioni di Milano e, in seguito, nel 2012, dall’EUT di Trieste.  

Inoltre, prosegue l’attività di traduttrice letteraria parallelamente all’attività di ricerca nel medesimo ambito. 

Attualmente sta studiando la recente traduzione in croato di Gerusalemme liberata di Torquato Tasso, opera di Mirko Tomasović.  
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· Krležin “izlet” u Italiju, (“Il breve viaggio” di Krleža in Italia: analisi comparata delle traduzioni italiane), in Komparativna povijest hrvatske književnosti, Zbornik radova IV. Hrvatska književnost od 1914. do 1930. i njezin europski kontekst, redazione: Mirko Tomasović, V.G.Bužančić, Književni krug, Spalato 2002, pp. 16-23. 

· Izgubljeni zavičaj Slobodana Novaka na talijanskom: (Piccolo mondo perduto, di S.N. in italiano), in Komparativna povijest hrvatske književnosti, Zbornik radova V. (Krugovi i hrvatska književnost pedesetih godina prošlog stoljeća), redazione: Mirko Tomasović, V.G.Bužančić, Književni krug, Spalato 2003, pp. 142-146. 
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3. Relazioni a convegni tenute e non pubblicate
Avirović Lj. 
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· Barbieri V., Canzoniere culinario: ricordi mediterranei di un buongustaio, Profil, Zagreb 2003. (Traduzione Lj. Avirović-M. Barbić). 
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